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E PONS che hanno quei biglietti, che emessi lia, perchè esse troveranno al loro na- 
} ATTI UFFICIALI. da Istituti e! da privati anche senza scere una straordinaria occasione di 


ea 
— La Gazzetta Ufficiale del .Regna,, 
d' Italia del 23 Aprile, nella.sua pars. 
te ufficiale, conteneva, A 
Un R. decreto de) 27 marzo clre Ape 
prova |’ unito regolarivento per la ‘coli 
tivazione del riso nella - provincia! di 
Torino. : De fo: 
Un R. decreto del 3 aprile che ap* 
prova l’ unito regolamento” per gl'Istit> 
tuti d° istruzione e-diedueazione fhi* 
litari. i iliuzia Lahe 
Un elenco di 19 cittadini, che sulla. 
preposta del ministro dell' interno, ed 
in seguito a parere della Commissione 
creata con R. decreto‘30 aprile 1851, 
S. M. il Re, in udienza- dei giorni 7 
e 17 marzo 1870 ha fregiato della me- 
daglia in argensarzat'Aalors èrrifi 
premio di coraggiose'le.*flamtropiette“ 
azioni da essi compitté, ‘con’ etidente 
pericolo di vata; 3 sii AL. sa 
Un elenco di 67 petisone the isi:d0m- ! 
pierono generosatridra!): bluchè: "dagli 
‘ministro dell'interno farone:gremniate 
con la menzione ‘onorevole. AF'var 
civile. di dio vi pia 
Un R. decreto; delo13,Faaez:: caRlit 
quale sono dichiarate previngigli Are: 
la provincia di, Firenze: lo, 43 strade, 
indicate nell’.alenco, saanessa a de-. 
creto medesipao, j;- gh ci3mez: viicol 
— E quellaxdeloBsomaena 16 ICE 
Un R. degratò dals25 febbraio, com 
il quale il conservatgrio fo a- 
poli da Elena SUO ini, Rd 
di Mandragoife per atto trattiti sr 8 
dicembre 1665, @"ricohbscititàe a ars I 
ente morale'dipendente?dal' miimistord:" 
della pubblica istruzione è dallo 'aità=1 
rità scolasfivho:?2i ve09 n'nconi cl i 
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alcuna garanzia, testificano così visi- 
bilmente come nella nostra circola- 
ziòtié ‘m00° possano recare molesto in- 
goribré ‘cifiguanta milioni ancora di 
biglietti bancari ? 

Ma'anche séd 
ordine di rilievi 
mente a 


milibfit. in‘bigriéitii se'te "tomiservatto” 
cinquanta -iitioni altreltinti 
tràéhdone'dalleitiserve ‘dellà Balità: * 
‘Fatto: ‘qiesto' ché 4 putma * gilbta' 
setfibra prestarsi à' setiè cetisure, fna 
intttnotal duale è ‘assai Agevole' Fosa 
raddrizzare ‘1 piùdizi'e ditadare le.coh 
fusibiti: i IO ag 
Per :vetità a coloro! che al vedere 

uscire cinquanta miliòfivdi riserva dal 
tesoro Bella "Banca; dredonò di trovatsi 
inditersitià dinquetento miflioni di pi: | 
glietti governativi; bista" if ridordare 

cotiia “questi 500° miliorri di darti, 
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attività, di espansione, di vita 

L'ufficio di queste nuove Banche, 
mentre saranno necessariamente limi- 
tati gli sconti della Banca nazionale, 
le condurrà presto, in specie nella 
sfera regionale e provinciale, ad otti- 
mi risultati. 

Che se, fatte più potenti, la loro 
azione assumerà tale larghezza che la 
Banca nazionale, insofferente del loro 
privilegio, senta l'interesse di riscat- 
tare la propria libertà per gettarsi 
nella generale concorrenza, romperà 
essa stessa il cerchio posto alle sue 
emissioni, comperando le obbligazioni 
che rappresentano il suo credito, essa 
stessa affretterà così direttamente, per 
poter operare in conformità dei pro- 
pri gtatùti, il compimento della abo- 
lizione del corso forzato. 

Sade ‘difimpetto all’indole di questa 
convenzione imparzialmente esaminata 
eda tutti, gl etti che ne scaturi- 
scòtio, on esitiamo a conchiudere : 

Chie essa porge allo Stato la migliore 

izioné. \Mpagziaria. che si potessa 
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notembre 1889, n° VII » în ct pres 
scrivesi il’ procedimento da tenersi 
nelle pubbliche sessioni, non è lecito 
dare altrimenti il veto, se non pura» 
mente e semplicemente per le parole: 
Placet 0 Non placet, escluso qualsivo- 
glia altro sodo. 
< Il giorno poi della prossima Cone 
gregazione generale da’ tenersi dopo 
la pubblica sessione verrà significato 
aL padri con un wonito stampato in- 
sieme coll’ argomento che in essa si 
avrà da trattare. 
« Dalla segreteria del Concilio vati- 
cano, 11 18 aprile 1870. 
GIUSEPPE 
< vescovo di S. Ippolito, segre 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


“amera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 


Fornata del 


Aprile 


La Camera è pressochè deserta. Pre- 
messe le solite formalità preliminari 
si riprende la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione, i cui capitoli 
vengono successivamente votati senza 
notevoli incidenti. Gli onorevoli Bonghi 
e Catroli in ordine al capitolo 10, che 
riguarda gl'istituti di studii superiori 
e di perfezionamento non appartenenti 
ad Università, fanno alcuno osserva- 
Zioni, riservandosi di meglio svilup- 
pare la quistione quando si discute- 
ranno 1 provvedimenti finanziari 

Correnti (ministro ) rispondendo di- 
chiara esso pure di riservare per quel- 
l'epoca le ‘ulteriori spiegazioni. La 
somma total: del bilancio rimane fis- 
sata in L. 15,909,306.90. 

Fra l'orerevole Civinini, e il presi- 
dente del Consiglio onorevole Lausa 
ha luogo un breve ma vivace inci- 
dente relativo alle scambievoli dichia- 
razioni fatte nella precedente tornata. 

Bolla roterroga il mimistro delle fi- 
manze sul canone da stabilirsi con la 
Regia dei tabacchi, per sapere se la 
Commissione all’ uopo nominata potrà 
avere riferito prima che incominci la 
discussione dei provvedimenti finan= 
ziani. 

Sella (ministro) dice che il lavoro 
della Commissione non è per anco ter- 
minato, per quanto essa lavori con 
molta alacrità: ma la materia è diffi- 
cile ed intricata, ed occorre moito 
tempo per istudiarla con maturità. 

Bonghi propone che la Camera si 
riunisca domani in Comitato privato 
per esaurire le molte materie che sono 
all'ordine del giorno. 

Rallazzi osserva essere troppo ur- 
gente discutere i bilanci, 

La Camera delibera riunirsi al! in- 
domani alle ll in Comitato e alle 2 
pom. in seduta pubblica, 


e 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 24 — Oggi tutti i fogli 
fiorentini prendono dalla Gazz. Uffi- 
ciale 1a seguente notizia: 

Per evitare qualunque siasi notizia 
inesatta od esagerata, siamo autoriz= 
zati a pubblicare quanto segue intorno 
alla salute di Sua Maestà. 

S. M. giovedì sera sofferse un ac- 
cesso di febbre accompagnato da eru- 
zione di scarlattuna. L’eruzione è stata 
assai abbondante ed ora la febbre è 
quasi cessata. Ìl medico curante as- 
sicura che fra due o tre giorni l’Au- 
gusto ammalato sarà completamente 
ristabilito. 


— Nellastessa Gazzetta Ufficiale del 24 
corrente si legge: 

Il governo del Re ha ricevuto la do- 
lorosa notizia che il conte Alberto di 
Boy, segretario di legazione di 1.* 
classe, fu barbaramente trucidato il 
giorno 21 -corrente da una banda di 


maonalieîi "the parecchi giorni ‘primg; 
s'era impadronita di lui e di alte 
Viaggiatori, i quali da Maratosa:ri- 
tornavano ad Atena. 

Ja questo deplorevole caso, che etbe 
un esito così funesto, il rappresentante 
italiano in Grecia aveva spiegato la 
più ledevole: solieritudino per-salvaro 
la persona’ del prigioniero. Coll' ap- 
provazione del ministero degli affari 
esteri erano stati presi tutti | provve- 
dimenti necessari a tal fine, quando, 
per un concorso di fatali circostanze , 
sulle quali mancano ancora informa- 
Zioni precise, tutti gli sforzi fatti fu- 
rono resi inutili. 


MILANO — Nella Perseveranza del 
24 corrente si legge: 

S. A. R. il priocipe di Piemonte re- 
cavasi ier l’altro a far visita ad Ales- 
sandro Manzoui, Il principe si tratten- 
ne in lungo e confidenziale colloquio 
coi grande poeta, il quale, con gentile 
insistenza, volle poi scendere ad ac- 
compagnare fino alla porta S. A., che 
ghi stringeva con affettuoso rispetto 
la mano, 

Venerdì S. A. recavasi a visitare il 30* 
battaglione bersaglieri acquartierato 
nella caserma di S. Eustorgio. Vi sì 
fermò più di due ore, condonando come 
fece negli altri quartieri, la pena a 
tutti i soldati che trovavansi puuiti 
per mancanze alla disciplina. 

Ieri mattina poi, il principe compieva 
la sua visita d' ispezione al corpo del 
presidio, recandosi all' Incoronata, per 
passarvi in rassegna il 5° battaglione 
bersaglieri. S. A. rimase assai soddisfat- 
ta sell’ istruzione e della tenuta di quel 
battaglione, e ne fece vivi elogi ai 
signori uificiali, sott'utficiali 6 soldati. 

Invitati dal principe sedevano ieri 
alla sua mensa gli ufficiali superiori 
del detto battaglione, e tutti gli altri 
comandanti di corpo e capi servizio 
che sino ad ora non avevano avuto 
questo onore. 

Ieri S. A. R. ia principessa Margherita 
recavasi a visitare l' Istituto dei sordo 
muti, fermandovisi lungamente. Soteste 
visite della gentile principessa agli 
istituti di beneficenza continueranno 
neila corrente settimana, essendo de- 
stinati tre giorni consecutivi soltanto 
per gli asili infantili. 


CAGLIARI — Ci si annunzia, scrive 
il Corriere di Sardegna di Cagliari del 
21, che il signor Aristide Salvatori, 
direttore del periodico democratico 
L’Agitatore di Piacenza, è stato arre- 
stato stamane in seguito a mandato di 
cattura dell'autorità giudiziaria di Pia- 
cenza. 


PAVIA — Nel Costituzionale di Pavia 
del 23 si legge: 

leri l'altro il comm. Campi, prefetto di 
questa provincia, riceveva dal ministe- 
ro degl’ interni la medaglia d'oro come 
benemerito della salute pubblica pei 
servigi eccezionali da lui resi alle po- 
polazioni della provincia di Bari du- 
rante l'infierire del cholèra nel 1867. 

Oggi lo stesso comm. Campi ebbe 
dal ministero medesimo il decreto di 
collocamento a riposo. 


RAVENNA — Assicurasi che a pro- 
curatore del're a Ravenna fu destinato 
il giudice istruttore di Siena. 

Vuolsi che in Ravenna un tenebroso 
complotto avea già caparrato il sicario 
che dovea uccidere il procuratore del re. 


e —_—___ 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggiamo nel Pays 
sotto il titolo — /l signor Daru : 

Vari giornali pretendono sapere il 
segreto movente dell’ improvvisa riti- 
rata, del conte Napoleone Daru dal 
gabinetto del 2 gennaio. 

Al dire di questi giornali, il depu- 
tato della Manica, antico amico e ' 
compagno di gioventà al Daru D'Or- ! 
leans, e che, come tutti sanno, passa 


cn 


L_ Baatretitroe 


missione da ministro chesulle stampo: 
del duea d'Aumale « temendo che Ja“ 


< la quale poteva essore utilo qualche 
< tempo fa, non divestasse pericolosa 
< nel momento che deve aver luogo 
< un plebiscito, potendo essa essere 
< interpretata come un invito agli 
< orleanisti di votare contro il pie- 
< biscito. » 

La Patrie nega recisamente e peren- 
toriamente quest'asserzione del Pays 
e non esita a dichiarare che quando 
fosse vera sarebbe un atto di slealtà 
politica di cui tutta la vita del conte 
Daru anticipatamente lo mostra in- 
capace. 

Leggiamo nella France del 23: 

< L' associazione internazionale de- 
gli operai si è riunita per la prima 
volta, martedì in via Fiandre. 

<A questa riunione erano stato con- 
vocate ie sezioni parigine ; 1,200 mem. 
bri di questa associazione si erano 
recati a questo appello, 

< Il signor Verlin, presiedeva assi- 
stito dai ‘signori Robin e Avrial. 

< Un oratore, il sig. Corbault, ha 
dichiarato, in nome dell’ associazione 
che si volera la repubblica sociale 
con tutte ie sue conseguenze. 

< Poi la discussione è stata aperta 
sugli Statuti della federazione. » 


——___ ___—_———€ 
CRONACA LOCALE 


Società Savonarola, Letture 
popolari. — Avantieri nel solito locale 
del r. Liceo Ariosto ebbe luogo | an- 
nunciata 12° lettura pubblica la quale 
fu fatta dal prof. Tabani sul tema — 
Dal detto al fatto e' è un gran tratto, — 

Il professore svolse egregiamente lo 
svariatissimo tema, e n'’ebbe il plauso 
dell' eletto uditorio che vi assisteva, 


Un nostro cortese Abbo- 
mato, che volle tenersi anonimo, ci 
invia la seguente lettera che di buon 
grado pubblichiamo fiduciosi che il 
nobile esempio da essa presentato tro- 
verà imitazione anche fra noi: 

Trento 23 Aprile 70 
Onorevole Siynore, 


Trovandomi qui di passaggio ho ap- 
preso esservi un Museo /ndo-Giappo- 
nese, e volli visitarlo come pure. sa- 
perne l'origine. 

Vi ho trovate cose assai interessanti 
intorno ai costumi ed alle Arti di due 
popoli tra i più civili dell'Asia, da 
meritare una dotta illustrazione, il 
che non potrà mancare quando che 
sia, crescendo d'anno in anno l’im- 
portanza di tale Musco. 

Ma sulla origine del medesimo, ‘e 
sui mezzi d'incremento che vi sono 
dedicati , richiamerò la di lei atten- 
zione, egregio signor Direttore, per 
indicarle un notevole personaggio me- 
ritevole di moiti imitatori. 

Sappia dunque che, or sono alcuni 
anni, si sentì in Trento il bisogno di 
ricorrere al Giappone per trarne buon 
seme di bachi da seta, e venne fon- 
data apposita associazione da quei 
bachicultori. Un esimio Sacerdote, dot- 
to agronomo e coraggioso viaggia- 
tore in pari tempo, si offerse alla 
suddetta associazione quale raccogli- 
tore dei Cartoni giapponici, raccolta 
da farsi all'origine. La sua offerta 
venne accolta con trasporto, asse- 
gaandoglisi dalla Società dei bachi- 
«cultori un adeguato compenso per le 
difficili mansioni da lui assunte. Que- 
ste ebbero felicissimo risultato, non 
solo il primo anno ma anche nei suc- 
cessivi, e l' impresa continua prospe- 
rosa. 

Ma a che rivolse il benemerito Sa- 
cerdote i compensi delle sue animose 
e savie prestazioni ? 


Ided di valersene per la fondagio- 
ne ed ampliamento annuale del lo- 
dato Museo, che volle donare fin dalle 
prime al suo nativo luogo, la bella 
ed industre Trento! 

Non ho potuto astenermi di parte- 
ciparle tale tratto di assennato pa- 
triettismo , onde, se Ella lo credesse 
opportuno, potesse divulgarlo a mezzo 
della Gazzetta da Lei diretta, per ser- 
vire ad esempio altrui. 

Infrattanto con tutta la considera- 
zione La riverisco 

Un ABBONATO 
della Gazz. Ferrarese. 
Onorevole Signore 
Sig. Direttore della Gazzetta 
Ferrarese RRRARA 


Ci viene chiesto perchè in 
quest’ anno, a differenza di quelli de- 
corsi nei quali l' apertura dello spet- 
tacolo primaverile al Teatro comunale 
non è stata portata mai oltre il 24 
aprile, il Teatro taccia ancora. 

Non sapendo noi cosa rispondere in 
proposito, facciamo della domanda una 
brava girata a cui spetta. 


Riarciapiedi. — Da più di due 
mesi fu disfatto il marciapiede del 
porticato, che resta fra la chiesa del 
Suffragio e la via della Racchetta, iu 
contrada Travaglio, e a tutt'oggi non 
si è rifatto. Quale ne è il motivo? 
Forse perchè mancano le selci da col- 
locarvi? Non lo crediamo, giacchè, 
come è ben naturale, innanzi di di- 
sfare il detto marciapiede si sarà pen- 
sato a provvederle. Ovvero per ragione 
di economia non si pensa a ricostrurlo? 
Ma allora tanto valeva lasciarlo nello 
stato di prima; anzi ciò era meglio e 
più economico per l' amministrazione 
comunale, mentre al presente, oltre- 
chè su quella superficie che presenta 
non pochi rialzi e trafori non si passa 
tanto volentieri, ne scapita a un tempo 
la guida della strada, staccandosi i 
sassi che formano la guida medesima 
‘0 naturalmente e per l'urto derivante 
dal passaggio dei grossi carichi, o 
dalle mani vandaliche di certi monelli 
i quali se li portano con seco, quando 
non li cacciano nel mezzo della strada 
o sotto il porticato, con quanto van- 
taggio delia comunale azienda e dei 
rotabili e comodo dei cavalli e pedoni 
«che vi transitano è facile il rilevarlo. 
Avviso dunque a chi tocca, 


Un brutto vizio. — Dobbiamo 
oggi alzare la voce contro quei gio- 
vinetti i quali o scomposti od ine- 
ducati non sanno trovare altro tra- 
stullo od altra arma di difesa che i 
sassi ! Voi passeggiate per la vostra 
strada, ma ad ogni piè sospinto siete 
in pericolo di essere preso per bersa- 
glio da un sasso che vi fischia o vi 
colpisce a dritta o a manca. O che 
mon v'abbia ad essere un rimedio a 
tale sconcezza ? Raccomandiamo ai ge- 
nitoti, ai maestri e a tutti coloro che 
hanno il nobile non meno che difficile 
mandato di educare la gioventù di 
trovar modo perchè si cessi da que- 
sto sistema, che può tornare dannoso 
non pure ai giovanetti trastullantisi 
o colluttanti, ma altresì al passeg- 
giero che pacifico se ne va pei fatti 
Suoi. 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


24 Aprile 1870 


Nascite. — Maschi 6. — Femmine 2. — Totale 7. 
Nari-Monti N, 1. 


te, nubile 
fonso di Bologna ,, d' auni 34, possideote, 
celibe, con Agujari Malvina di. Ferrara , 
d’ anni 30, possidente, nubile. 


Moxzi — Moutanari Afigelo di Ferrara, d'anni 
87, domestico, nubile. 


Minori agli aupi 7 — N. 1.7 


Haga = TRA 
Gazzetta" Ferràrése 


25Aprile 
— Femmine 2. Totale 5. 


Nascita, — Maschi 


Matnimoni — Deliliers Enrico di Ferrara, d’auni 


di Ferrara, d'anni 25, possidente, nubile. 


Moni — Rosemberghi Giambattista di Persico 
(Cremona), d'anni 70, ombrellaa, coniugato 
— Vaccari Zaira di Ferrara, d’anni 28, 
possidente, coniugata — Legnani Giuseppe 
di Ferrara, d'anni 84, orefice, coniugato. 
Mînori agli anni sette — N. 1. 


TRMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore me 

25 Aprile 12. 1. 13. 
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Wrna stela etrusea. — Negli 
scavi che si vanno facendo alla nostra 
Certosa, scrive l'/ndipendente di Bolo- 
gna del 23, si scoperse una grande 
Stela (colonna ermetica ) pressocchè 
intatta. 

Essa è fatta a foggia di elise, in- 
feriormente tronca, nella quale vi sono 
scolpiti tre ordini di basso-rilievi. Nel 
superiore v' ha un serpente ed un ca- 
vallo marino, nel mediano una biga 
con figure, e nell' inferiore si vedono 
una figura ed un genio alato. 

Questa Stela è il primo monumento 
di tal genere che sia stato trovato, e 
fra breve arricchirà il Museo etrusco 
della nostra città che, a quanto lasciò 
scritto Plinio, era una delle primarie 
città dell’ Etruria, 


Grave infortunio. — Ieri, 
scrive I° Indipendente di Bologna del 
23, poco dopo le 3 pomeridiane, a 
Monte Donato avvenne un dolgrosis- 
simo accidente. Due donne maritate, 
una delle quali aveva 18 e l'altra 50 
anni, stavano a pestare del gesso in 
una cava, quando furono sepolte dalla 
caduta di massi di gesso. La prima, 
ch'era incipta di nove mesi, perdette 
immediatamente la vita, e la secon- 
da riportò gravissime ferite. Ci vollero 
cinque ore di assiduo lavoro per estrar- 
re dalla cava il cadavere della gio- 
vane donna. 


CE ZI, 
ELEZIONI POLITICHE 
(del 24 aprile. — Prima votazione.) 


Bologna 1° collegio — Votanti 601. 
Buratti Pietro ebbe voti 487; generale 
Nunziante 17; dispersi 87. Vi sarà 
‘ballottaggio. 


Bologna 2° ciliegio — Votanti 537. 
Vicini ebbe voti generale Nun- 
ziante 229; dispersi 49. — Vi sarà 
ballottaggio. 


Collegio di Sannazzaro — Votanti 
‘731. Dottore Pietro .Strada 440; com- 
mend. Carlo Verga 237; dispersi 14; 
sulli 40. Eletto il dott. Pietro Strada. 


impiegato, celibe, con Agosti Carolina > 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 2%. Madrid 25. — L' Impar- 
cial dice che ebbe luogo giovedì una 
conferenza tra Prim, Zorilla e Sagasta. 
Sagasta propose una soluzione che 
Prim rifiutò. Il Reggente indirizzerà 
un messaggio alle Cortes prima della 
fine di maggio. I partigiani di Mont- 
pensier considerano Prim come il loro 
più grande nemico e }o attaccano vi- 
vamente. 

L' /mparcial dice che una rottura è 
imminente tra i federali e gli unitari, 
questi guadagnano terreno. 

Si dice che gli alfonsisti preparano 
la presa delle armi. 

Parigi 25. — Il Journal officiel pub- 
blica una circolare dei ministri ai 
pubblici funzionari, in cui è detto che 
È imperatore domandò nel 1852 la 
forza per assicurare l'ordine, oggi 
domanda la forza per fondare la li- 
bertà. Votare sì, è votare per la li- 
bertà. I veri amici della libertà mar- 
cieranno con noi. Possono essi igno- 
rare che votare no sarebbe fortificare 
coloro che combattono la trasforma- 
zione dell'impero, solo per distrug- 
gere l’organizzazione politica e sociale 
a cui la Francia deve la sua gran- 
dezza? In nome della pace pubblica 6 
della libertà vi domandiamo di unire 
i vostri sforzi ai nostri. Non vi tra- 
smettiamo un ordine, ma un consiglio 
politico. Si tratta che assicuriate al 
paese un tranquillo avvenire affinchè 
sul trono e nell’umile dimora il figlio 
succeda in pace a suo padre. 

Londra 23. — Il Times dice che esi- 
stono sospetti fondati che i feniani 
tentino un nuovo colpo di mano, quin- 
di la polizia fu autorizzata di visitare 
tutti 1 pacchi che arrivano a Londra 
con la ferrovia di Birmingham per 
verificare se contengano armi. Furono 
scoperti i luoghi che servivano di ap= 
puntamento ai feniani. 

Il Horning-Post e lo Standard applau- 
dono al proclama dell’ imperatore. 

Il Daily News dice che il partito libe- 
rale di Francia deve scegliere fra l’im- 
pero con la libertà e l' impero senza 
libertà. 

Gli avvenimenti di Grecia produs- 
sero in Inghilterra viva sensazione. 

Il Times dice che la totale repres- 
sione del brigantaggio è Ja più nobile 
vendetta che si possa esigere. Il Times 
ed il Daily News, scusano il Governo 
di Atene, ma siccome lo biasimerebbero 
se continuasse a negoziare coi briganti 
perchè così sanzionerebbe legalmente 
il brigantaggio. 


II i 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ie 
Ferrara 26 Aprile 1870. 


Il sott lo Procuratore nell' interesse 

del sig. Silvio Spisani di Ferrara 
FA NOTO 

Di avere in data di ieri presentala istanza 
‘all Ilustrissimo sig. Cav. Presidente di que- 
sto ‘Tribunale Civile, onde a senso dell’'Ar- 
ticolo 664 del Cod. Proc. Civ. venga nomi- 
mato il Perito, che in pregiu di Guitti 
Giuseppe, Varotti Gaetano, Natale e Giovanni, 
Baglioui Michele, e Bonamici Antonio, i primi 
di Mizzana, |’ ultimo di Ferrara, debba sti- 
mare i fondi in Mizzana, 


' 


NUOVA CARTA IGIENICA 


per allevamento dei Bachi da Seta 
a convenientissimo prezzo presso An- 
gelo Nicoli in Bologna, Strada Gal- 
liera Palazzo Montanari 584. 


REGNANDO S 


Promossa 


Da Gallerani Alessandro, Giovanni ed Antonio 
domiciliati in Renazzo, e per elezione in Ferrara 
nello studio del Procuratore, da cui sono rappre- 
sentati, Conte Avvocato Carlo Giustiniani. 


Contro 


Salvi Francesco, Giovanni Battista, Seba stiano 
ie Domenico, domiciliati in Renazzo contumaci. 


HI Cancelliere 
del Tribunale Civile di Ferrara 


| sto il precetto per I° Usciere Giovanni Sca- 
‘daberni del ventitrè Novembre mille otto cento 
fsessantanove trascritto in quest’ Ufficio delle Ipo- 
‘teche il duc successivo Decembre al Volume 411 
{Numero 294 Registro Particolare, ed al Volume 
+24 Casola 3782 Registro Generale con lire quattro 
‘ eentesimi novantacinque, col quale venne fatta 
intimazione a Francesco, Giovanni Battista, Scba- 
stiano, e Domenico fratelli Salvi di pagare fra 
giorni trenta ad Alessandro, Giovanni ed Antonio 
fratelli Gallerani la somma di lire quindicimila 
settecento quarantanove, e cioè 1.° lire tredicimila 
trecento per sorte scalente da instrumento sei 
Luglio mille ottocento quarantatrè a rogiti Munari 
e dodici Luglio mille ottocento sessantaquattro a 
rogiti Bagni. 2.° Lire duemila quattrocento qua- 
Tanlanove per frutti su detta somma in ragione 
del sei per cento decorsi a tutto il venticinque 
uglio detto anno mille ottocento sessantanove, 
salvo ogni diritto pel conseguimento della relativa 
Tassa di Richezza Mobile, delle spese di lite, di 
fcui in sentenza dei prefato Tribunale in data tre- 
dici stesso mese ed anno mille ottocento sessanta- 
Nove portante condanna dei fratelli Salvi al paga- 
mento di detta sorte, cd accessori (registrata, nel 
successivo giorno quattordici al Numero 986 giu- 
idiziario con lire dicciotto cent. settanta) non che 
delle spese di detto precetto ; con avvertimento 
che non pagando nel suddetto termine si sarebbe 
[proceduto in loro pregiudizio alla subastazione 
{dello stabile nel precetto medesimo indicato. 
Vista la Sentenza resa dal Tribunale stesso il 
{primo Febbrajo ultimo scorso, registrata mediante 
lapposizione di marca di registrazione da lire una 
{cent. dieci debitamente annullata, colla quale venne 
lautorizzata a danno dei nominati fratelli Salvi la 
vendita per via di subasta dello stabile suaccen- 
nato alle ivi espresse condizioni, rimettendo le par- 
Îti avanti il Signor Presidente, ondo stabilire |’U- 
dienza per l’ incanto. mandando al Cancelliere di 
formare l'opportuno Bando dichiarando aperto il 
sgiudizio di graduazione sul prezzo da ritrarsi dalla 
‘vendita, col delegarsi per la istruzione il Giudice 
sig. Giuseppe Roncagli, e con ordine ai Cre- 
iditori iscritti di depositare in Cancelleria le loro 
domande di collocazione motivate, cd i documenti 
igiustificativi nel termine di giorni trenta dalla 
notificazione del Bando, della quale Sentenza no- 
ificata il ventitrè detto Febbrajo ai fratelli Salvi, 
[fa fatta nel citato Ufficio delle Ipoteche il primo 
icorrente Aprile al Vol. 6 N. 450 del Registro Par- 
icolare, ed al Volume 39 Cas. 1024 del Registro 
Generale la prescritta annotazione in margine del- 
la trascrizione del precetto con lire cinque cen- 


lan ottantatacinque. 


i 


( Seconda Inserzione ) 


Vista l’Ordinanza Presidenziale del dieci Marzo 
prossimo passato registrata con marca da lire una 


| cent. dicci indi annullata, notificata ai fratelli Salvi 


il quattro del pure andante mese nella forma pre- 
scritta dall’ Art. 385 del Codice di Procedura Ci- 
vile, colla quale per l'incanto del ripetuto stabile 
si assegnò l' Udienza da tenersi dal Tribunale il 
tre Giugno p. v. alle ore undici ant. 

In esecuzione di quanto sovra. 


Fa noto al pubblico 


Che dinanzi il Tribunale Civile di Ferrara po- 
sto nella Piazza Grande delle Erbe nel Palazzo della 
Ragione N. 16 ed all’ Udienza che terrà il tre 
Giugno prossimo venturo , alle ore 11 antimerid. 
avrà luogo l' incahto e successivo deliberamento 
al miglior offerente dello stabile  infraspecificato 
sotto l’ osservanza delle condizioni che seguono, 
e cioè 


Stabile da venders 
Un predio di 


provenicuza Piombini situato 
nella Villa di Renazzo, di Tornature N. 122,58,22, 
pari ad Ettari N. 25, circa, di qualità lavorativo, 
prativo , alberato, e vitato, con casa sopra, ora- 
torio,-e fabbricati rusticali, diviso in due corpi, 
il primo dei quali confina a levante colle ragioni 
dei fratelli Salvi, ora Costa a ponente colla via 
di Renazzo , a mezzodi con Luigi Marvelli, già 
Salvi e Malaguti ed a Settentrione con uno stra- 
dello pubblico che lo divide dall’ altro corpo de- 
nominato del Pozzo che ha una casetla sopra, e 
che confina a levante colla via pubblica detta 
via nuova mediante il condotto Guadora, a po- 
nente colli stessi fratelli Salvi, a _mezzodì e Set- 
tentrione con due pubblici stradelli, ovvero ete. qual 
predio è distinto coi Numeri di Mappa 376, 1, 2. 
377, 378, 895, 1, 2, 3, 3I1,1,2, 
898, 899, 906. 907, 908, 909, 370, 371, 
374, 1069, 1070, parte. 


Condizioni della vendita 


1. Il suddescritto Stabile sarà venduto in un 
sol lotto con tutti i diritti, le servitù attive e pas- 
sive, apparenti e non apparenti, come trovasi cd 
e posseduto dai debitori fratelli Salvi senza ga- 
ranzia di sorta. 

2. L'incanto sarà aperto sull'offerto prezzo di 
Italiane lire quattordicimilatrecentodue cent. venti, 
corrispondente a sessanta volte il. tributo diretto 
verso lo Stato in lire duecento trentotto cent. tren- 
tasette di cui fu caricato il detto stabile nel de- 
corso anno mille ottocento sessanta nove. 

3. Ogni Aspirante non potrà essere ammesso 
ad offrire all’ incanto, se non.abbia preventiva- 
mente depositato nella Cancelleria la somma di 
lire mille duecento, ammontare approssimativo 
delle spese di vendita, trascrizione ed iscrizione 
ipotecaria da assumersi a termini dell’ Art. 2089 
del Codice Civile non che il decimo del prezzo 
d’ Asta in lire millequattrocentotrenta cent. ven- 
tidue, a meno che non veuga dispensato del de- 
posito di quest ultima somma dal sig. Presidente 
del Tribunale. . 

Le offerte di’ aumento non potranno essere mi- 
nori di Lire 8 per ciascuna. 

4. Il deliberatario entrerà in possesso dello 
stabile divenuto definitiva la sentenza di delibera 


A MAESTÀ VITTORIO EMANUELE IL 


Per grazia di Dio e per volontà della Nazione Re d’ Italia 


REGIO TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Bando Venale per Vendita Giudiziale 


e da tal giorno farà suoi i frutti naturali e civi 
li coll’ obbligo di pagare tutte le tasse governative 
provinciali, comunali, cd altri pesi a cui possa il 
detto fondo essere soggetto. 

3. Le spese della sentenza di vendita della 
tassa di registro, della relativa trascrizione, iscri- 
zione e voltura saranno pure a carico del de- 
liberatario; Le altre spese ordinarie a partire dal 
precetto ventitré Novembre mille ottocento ses- 
santanove dovranno essere da lui anticipate salvo 
il prelevarle sul prezzo della vendita. 

6. Dovrà il deliberatario mantenere le loca- 
zioni in corso, ove ne esistano, salvo però ogni 
diritto che potesse competergli per ottenerne Ja 
risoluzione a totale suo rischio e spese. 

7. Il prezzo della vendita sarà pagato dal de- 
liberatario, in un cogl'interessi al cinque per 
cento in anno dalla data del deliberamento se, è 
come verrà dal Tribunale ordinato colla Senten- 
za graduatoriale. 

8. Il deposito, di chi nella terza condizione, 
verrà indilatamente restituito a «uello che non 
sarà rimasto deliberatario, e servirà pel pagnmento 
delle spese di subastazione cd altri come sopra, 
per quello ‘che si sarà reso deliberatario, il quale 
inoltre sarà tenuto a versare quell'altra. partita 
che gli verrà richiesta dal Cancelliere, ravvisandosi 
insufficiente il fatto deposito. 

In caso di sopravvanzo sarà questo restituito. 

9. Chi ammesso dalla Legge ad offrire all’in- 
canto per conto di persona da dichiarare sarà ri- 
masto deliberatario, dovrà farne la dichiarazione 
nei tre giorni suecessivi a quello della vendita, e 
sarà responsabile del prezzo dichiarando persona 
insolvibile, non reperibile, od incapace di con- 
trattare. 

10. Chiunque vorrà fare l’ aumento del sesto 
dovrà proporlo nel termine perentorio di giorni 
quindici dal seguito deliberamento; dovrà fare il 
deposito di cui avanti, e rimborsare il precedente 
deliberatario delle spese giù pagate. 

41. Il deliberatario non potrà pretendere ti- 
toli di provenienza, e dovrà procurarsi copia del 
deliberamento a sue spese. 

12. In tutto ciò che non è stato contemplato 
nelle surriferite condizioni dovrà essere sottoposto 
alle prescrizioni delle vigenti Leggi Civili, e di 
Procedura Civile. 

Manda il presente nolificarsi, pubblicarsi, af- 
figgersi, inserirsi e depositarsi a norma dell Ar- 
ticolo 668 del Codice di Procedura Civile. 


Ferrara il nove Aprile 1870, 


Firmato — Il Cancelliere Camous 


Registrato mediante apposizioni: di marca di 
registrazione da Lire una centesimi dieci annul- 
lata a forma di legge. 

Per copia conforme 
Dalla Cancelleria del Tribunale Civile di Fer- 
rara rilasciata a richiesta del Signor Avv.- Conte: 
Carlo Giustiniani, questo stesso dì nove Aprile mille 
ottocento settanta. 
G. PALLONI Vice Canc. 


e - 
GIUSEPPE BRESCIANI T'ipografo Proprietario Gerente 


